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il cantiere 

Piazzale San Giuseppe i lavori al ponte Ghisoni 
riprendono stamattina 

 

 

Pavia 

Dovrebbero ricominciare oggi i lavori nel cantiere per la realizzazione del nuovo piazzale San Giuseppe e, in 

prospettiva, del nuovo ponte Ghisoni. Ad assicurarlo, la settimana, stessa, era stato l'assessore ai Lavori 

pubblici, Antonio Bobbio Pallavicini. L'intervento, portato avanti dalla ditta bresciana Favini costruzioni, aveva 

avuto inizio lo scorso 23 maggio, ma si era bloccato dopo un paio di giorni.In base a quanto riferito 

dall'assessore, sarebbero stati scoperti errori sulle mappe che indicano la presenza dei cosiddetti sottoservizi, 

in pratica il passaggio di cavi e tubature appena sotto l''asfalto. Di qui la necessità di bloccare tutto e procedere 

a una mappatura del sottosuolo. In caso contrario vi sarebbe stato il rischio di lasciare un quartiere senza energia 

elettrica, o di esporre gli operai dell'impresa edile a dei rischi. 

Risolto il problema della mappatura, oggi dovrebbero tornare le ruspe che, sino a questo momento, si erano 

limitate a smantellare i marciapiedi sul piazzale. In realtà l'attesa dei cittadini risale a ben prima dello scorso 23 

maggio.Il ponticello sul Naviglio è chiuso al traffico dal 9 dicembre 2019, da quando, cioè, vennero registrati 

segnali di cedimento. 

L'amministrazione avrebbe potuto sfruttare un progetto e un finanziamento già pronti, che prevedevano 

semplicemente la sostituzione del ponte Bailey con un altro analogo. Invece la scelta dell'assessore Bobbio 

Pallavicini è stata quella di intervenire in maniera più incisiva, con un ponte levatoio in muratura e con il ridisegno 

totale della viabilità in piazzale San Giuseppe.  
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MEZZANA BIGLI  
Il ponte sul Po della Gerola verrà chiuso al traffico da lunedì 23 agosto. Il senso unico alternato che attualmente 
regola il traffico leggero verrà soppresso per permettere le prime opere di rifacimento sulla superficie superiore 
dell'impalcato metallico, su cui poggia la strada. Da anni esiste il divieto di passaggio ai camion, anche se non 
mancano i casi di mancato rispetto delle regole da parte degli autisti. Questa settimana sono previsti alcuni 
incontri di programmazione tecnica tra i dirigenti delle due imprese che operano sul ponte per il suo recupero 
infrastrutturale e quelli della Provincia di Pavia. Saranno decisi gli interventi da eseguire e i tempi; da qui la 
decisione della durata del blocco completo al traffico.«Molto dipenderà dalle decisioni assunte in sede tecnica 
- osserva il presidente della Provincia, Vittorio Poma. - Potrebbero essere previste le prime rimozioni dei vecchi 
manti costituiti da cubetti di porfido, oggi smossi. Quindi verranno eseguite eventuali interventi di potenziamento 
sul fondo metallico, poi sarà posato l'asfalto».  
Modalità da definire 
Non è al momento definito se si procederà a "step", ovvero se verranno eseguiti in tempi diversi gli asfalti, o se 
si interverrà con un'azione unica completa sulle otto basi delle arcate. Certo è che dal 23 agosto il traffico sarà 
completamente bloccato. Le decisioni sulla tempistica dell'intervento verrà presa in queste ore. Al ponte sul Po 
della Gerola, uno di pochi esempi di archeologia industriale ancora attivi in provincia di Pavia (risale al 1916, 
ndr) sono dall'inverno scorso in atto corpose opere di consolidamento strutturale su tre fronti: alla base dei 
piloni che affondano nelle acque del Po, sulla parte sottostante l'impalcato e sulle parti alte delle otto arcate. 
Ora sono al via i lavori che consentiranno la posa in opera dei primi asfalti del tipo di quello felicemente 
sperimentato da tempo sulla prima arcata del versante lomellino. Da fine agosto si parte con gli asfalti e il 
blocco diverrà totale. 
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La sindaca Granata: «Il paese sta morendo, questa iniziativa può rilanciarlo» 

I primi cittadini di Monticelli e S. Cristina: «Consumeranno terreno fertile» 

Progetto nuova logistica 
da 200mila metri quadrati 

 
 

BADIA PAVESE 

Una nuova logistica in questo piccolo centro della Bassa. L'insediamento dovrebbe occupare un'area di circa 

200mila metri quadrati, mentre sono circa 100mila i metri quadri destinati ai capannoni che potranno raggiungere 

i 14 metri di altezza.  

il primo ok 

Dovrebbe nascere su terreni che si trovano accanto alla zona artigianale, posti in posizione strategica, in quanto 

vicini a Castel San Giovanni e a Casalpusterlengo e quindi poco distanti dall'autostrada A21 e dall'autostrada 

del Sole. La giunta guidata dal sindaco Ginetta Granata ha già dato un primo ok alla bozza progettuale 

presentata dalla società GI & VI, con sede legale a Chignolo. Un'area, sottolinea la prima cittadina, che «l'attuale 

Pgt prevede come artigianale e sulla quale i proprietari del terreno pagano l'Imu dal 2002». Proprietari che lo 

scorso marzo avevano presentato in Comune una «proposta di piano attuativo in variante al Piano di governo 

vigente». Proposta che riguarda l'inserimento del termine "logistica" per la destinazione d'uso dell'area, 

l'incremento della superficie coperta dal 25% (come è attualmente) al 48%, raggiungendo quindi quota 100mila 

metri quadrati, l'aumento dell'altezza massima dei fabbricati dagli attuali 10 metri a 14 metri. Modifiche che 

hanno ottenuto il parere positivo dell'amministrazione. «L'iter è ancora lungo e non potrà essere questa 

amministrazione a portarlo alla conclusione, in quanto siamo in scadenza di mandato - avverte Granata -. Ci è 

sembrato giusto andare incontro alle esigenze dei proprietari che ora hanno ricevuto una proposta da una 

società di Chignolo. Questo è un paese che sta morendo, senza negozi e senza bar. Forse l'arrivo di nuove 

attività potrebbe essere di impulso a un rilancio dell'economia locale». Ma l'intervento suscita le preoccupazioni 

del territorio. Con i sindaci di Monticelli, Enrico Berneri, e di Santa Cristina, Elio Grossi, che puntano l'indice su 

un insediamento «dal forte impatto ambientale».  

 



 

 

 

 

 

 

Viene sottratta all'agricoltura una superficie di circa 44 campi da calcio, con «gravi ricadute su salute e 

ambiente». «Non va dimenticato - spiegano Grossi e Berneri - che si tratta di terreni molto fertili, di primissima 

qualità che rappresentano un valore aggiunto». «Una scelta assurda e non condivisibile quella di consumare 

suolo vergine - sostiene il sindaco di Monticelli -. Si tratta di un paese di circa 380 abitanti e il nuovo insediamento 

occuperebbe un terreno vasto quasi come l'intero centro abitato di Badia, consumando circa 200mila metri 

quadrati a ridosso di cascine storiche». Dalla cascina Pratolina alla Pezzanchera, fino alla Magrese. «Un sindaco 

dovrebbe avere una visione a lungo termine, senza farsi abbagliare da facili entrate - aggiunge -. L'esperienza 

insegna che, dopo qualche anno, questi capannoni restano grandi cattedrali nel deserto». «È spiacevole non 

essere stati informati di un'operazione che avrà conseguenze per l'intero territorio - spiega Grossi -. Ciascun 

Comune è legittimato a fare le proprie scelte di cui però deve assumersi la responsabilità. Perché si tratta di un 

intervento che stravolgerà questa parte della Bassa. Pongo una questione di metodo, in quanto si è ignorato il 

ruolo dell'Unione, di cui facciamo parte e che è stata appunto ignorata, e di metodo, in quanto si tratta di un 

intervento che stravolgerà questa parte della Bassa». Poi i primi cittadini ricordano che una decina di anni fa la 

stessa GI & VI aveva presentato una proposta di logistica su 100mila metri quadri, con un rapporto di copertura 

del 25%, coprendo 25mila metri quadri e prevedendo un'altezza massima di 10 metri.  
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Ieri è rimasto chiuso fino a sera per i test dei tecnici 
Terminati i lavori di consolidamento della struttura 

Prove di carico finite sabato il ponte sul Po 
riapre anche ai camion 

 
PIEVE PORTO MORONE 

Sono terminate nel tardo pomeriggio le prove di carico sul ponte che collega il Pavese al Piacentino. L'esito dei 

test verrà consegnato agli uffici della Provincia tra martedì e mercoledì, qualche giorno prima dell'apertura 

dell'infrastruttura, prevista per sabato prossimo. Ieri il ponte è stato chiuso per l'intera giornata per consentire ai 

tecnici di lavorare al meglio.  

i disagi 

Inevitabili i disagi per gli automobilisti, costretti a deviazioni per raggiungere il Piacentino. Ma dalla fine della 

prossima settimana il ponte tornerà percorribile anche per i mezzi pesanti. Le sue condizioni erano infatti 

talmente compromesse da costringere la Provincia a imporre il limite di portata di 35 quintali. Uno studio redatto 

da Piazza Italia aveva evidenziato la necessità di interventi di messa in sicurezza. Lavori iniziati nel giugno del 

2020 e costati circa 6,5 milioni di euro, 5 milioni e 600mila euro arrivati dal Mit, il ministero delle Infrastrutture, 

altri 950mila euro stanziati dall'ente provinciale. L'obiettivo era quello di ripristinare la piena sicurezza, mettendo 

in atto opere di consolidamento, attraverso il ripristino dei giunti, il rinforzo delle selle gerber, la rimozione e il 

rifacimento della pavimentazione, l'impermeabilizzazione, un nuovo sistema di raccolta e smaltimento delle 

acque, l'adeguamento dei marciapiedi, il rifacimento dell'armatura. Questa infrastruttura, dal ruolo strategico, in 

quanto collega un'area interessata dalla presenza di molte attività logistiche, era in pessime condizioni, 

presentava pericolose fessurazioni nella parte sottostante. Inoltre lo stato del calcestruzzo era ormai logoro, i 

giunti inesistenti, le armature in ferro delle travi corrose in alcuni punti e in altri pericolosamente scoperte per 

diverse decine di metri. «Sabato prossimo verrà aperto e potranno finalmente transitarvi anche i mezzi pesanti 

- sottolinea il presidente della Provincia Vittorio Poma -. I lavori si sono svolti senza ritardi e hanno consentito di 

ripristinare la piena mobilità e di riportare il ponte ad adeguati livelli di sicurezza».  
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La questione ambientale è tema sul quale la politica, assieme a tutti i cittadini, non 

può stare con la testa tra le nuvole. Basta leggere le cronache per capire come 

sia in corso un attacco senza precedenti ai fondamentali che reggono l'assetto 

ambientale in cui siamo immersi. La vivibilità - presente e futura - del nostro 

territorio è ipotecata da fattori insidiosi, sempre più rilevanti. Sono fattori che 

intervengono sulla qualità dell'aria che respiriamo, provocando patologie 

respiratorie e allergie in espansione. Per averne scientifica certezza basterebbe 

interpellare il professor Angelo Corsico, direttore di Pneumologia e 

dell'ambulatorio di allergologia respiratoria al San Matteo. La questione 

ambientale si fa cruciale anche sul tema dell'acqua. A cominciare da quella che 

scorre nelle falde sotto i nostri piedi sino a quella dei fiumi, nessuno escluso. Con 

il Ticino che, come ricorda caparbiamente il professor Guderzo agli immemori, finché non si risolve il nodo 

cruciale dell'impatto delle immissioni di Seveso e Olona e degli scolmatori a monte dei nostri confini, non solo 

non avrà più nulla di ceruleo ma vedrà il rarefarsi della ricchezza vitale che connotava le sue acque, le sue rive. 

L'attacco all'ambiente è in corso anche nelle nostre vallate e colline. Dove la preziosa biodiversità, al centro 

negli scorsi anni di progetti di valore quali l'OltrepoBiodiverso varato da Fondazione Cariplo e da Fondazione 

Sviluppo Oltrepò, è minacciato da poco ponderate iniziative che rischiano di barattare un evento di pochi giorni 

con la duratura valorizzazione territoriale. Quella che cammina su un turismo sostenibile. La ferita più 

intollerabile è quella che rischia di essere portata alla fertilità stessa delle nostre campagne, tra le più fruttifere 

di tutta la pianura del Po, dalla vorace spregiudicatezza di alcuni spargitori di fanghi più tossici che fertili. Nonché 

dall'insediamento massivo di logistiche e di impianti di trattamento rifiuti fatti confluire, a questa nostra 

disgraziata provincia, da ogni dove.Proprio su questo fronte, però, stiamo cominciando a vedere la crescita del 

solo antidoto che può fermare queste crescenti minacce. L'antidoto purtroppo non ci giunge da quelle istituzioni, 

a cominciare da quelle nazionali, che dopo aver assegnato, nell'ambito del Pnrr, investimenti significativi 

all'ambiente e all'ecologia, lascia che le Arpa locali siano sempre più sguarnite di ispettori. Questo perché il 

ministero dell'Ambiente, dopo aver previsto nel 2016 che si possano nominare ispettori ambientali con 

prerogative di ufficiali di polizia giudiziaria, poi non hanno completato la decisione redigendo un regolamento. 

Così, da sei anni, la norma sta in un limbo che rende farraginoso e quanto mai lento individuare gli attacchi 

all'ambiente e perseguire i reati. A questo punto è evidente come un ruolo fondamentale, di antidoto all'attacco 

ambientale, ricada sulle comunità. Sui Comuni. E sui cittadini stessi. Almeno i più consapevoli. Emblematica, a 

questo proposito, la puntigliosa presa di posizione con cui, davanti alle problematicità insorte nei loro territori, 

sindaci come quello di Monticelli Pavesi, o cittadini attenti all'interesse della propria comunità, come l'avv. 

Gnocchi di Linarolo, hanno cominciato a rompere la catena di opacità tessuta ad ogni livello sul tema dello 

spargimento e lavorazione fanghi. Altrettanto hanno fatto una trentina di associazioni operanti in val Staffora e 

nella vicina Val Curone che, chiedendo ascolto anche ai prefetti, interpellano tutti affinché in vista dell'annunciato 

campionato mondiale di enduro su quelle colline, l'ambiente sia rispettato. Come? Semplice. Rispettando le 

regole, le procedure in materia. E' chiedere troppo? 
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viabilità 

Nuove chiusure notturne in tangenziale e sulla A7 

 

 

Pavia 

Lavori notturni di manutenzione ed asfaltature sulla tangenziale Ovest di Pavia e sull'autostrada Milano-Genova 

(A7) nel tratto pavese. A disporli la concessionaria delle tratte, l'azienda Milano-Serravalle. Ci saranno chiusure 

notturne. Dal 12 al 16 luglio dalle 22 alle 6 verrà chiusa in direzione Milano la tangenziale dall'imbocco a San 

Martino Siccomario fino allo svincolo per il raccordo di Bereguardo. In direzione Casteggio-Bressana la chiusura 

sarà limitata solamente agli ultimi 350 metri al termine della tangenziale: per andare verso l'Oltrepo bisognerà 

uscire e passare dalla rotonda. Lavori anche sull'autostrada Milano-Genova Per due notti dal 14 al 16 luglio 

dalle 22 alle 6 sarà chiusa la A7 in direzione Genova tra Bereguardo e Gropello, dalle 23 del 13 luglio alle 6 del 

14 sarà chiuso in direzione Genova il casello di Casei Gerola, uscita/entrata quindi o a Gropello o a Castelnuovo 

Scrivia. Lo svincolo di Casei, direzione Milano, sarà chiuso invece dalle 23 del 17 luglio alle 6 del 18.  
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Accordo con la società che sta trasformando in un distretto per l'innovazione l'area 
dell'Expo di Milano 

L'ateneo si affida al colosso Arexpo 
per il polo pavese dell'innovazione 

 
 

Pavia 

Sul progetto, presentato dall'Università, di Parco per l'innovazione sostenibile in zona Cravino entra in campo 

Arexpo, la società a maggioranza pubblica impegnato nella realizzazione di Mind (Milano innovation district), 

che trasformerà entro i prossimi otto anni l'area dell'Expo 2015 in una cittadella della scienza e della ricerca, ma 

anche con abitazioni, uffici e spazi verdi.La firma, ieri in aula Foscolo, sull'accordo di collaborazione tra ateneo 

e Arexpo segna un rafforzamento del legame con Milano, al tempo stesso sottolineando analogie e punti di 

contatto, naturalmente con le dovute proporzioni a livello dimensionale, tra i due progetti. Di più: il primo 

intervento di Arexpo al di fuori dall'area Mind arriva quasi a configurare il Parco Gerolamo Cardano per 

l'innovazione come parte staccata ma integrante del Mind. 

il ruolo di Arexpo 

Se il cuore del progetto dell'Università di Pavia - il centro di ricerca e formazione su 3.400 metri quadrati che 

sorgerà tra fine 2023 inizio 2024 -può contare già sul finanziamento di 12 milioni della Regione, quello che 

manca è l'apporto dei privati per realizzare gli ulteriori 7.600 metri quadrati destinati a imprese innovative che 

vorranno insediarsi.Proprio Arexpo si occuperà, oltre che delle procedure di gara, di progettazione ed 

esecuzione dei lavori per realizzare il centro, anche di collaborare a individuare imprese attive nella ricerca e 

nell'innovazione (viene costituito un comitato di coordinamento con 3 membri dell'Università e 3 di Arexpo), così 

come di trovare un fondo di gestione immobiliare disposto a investire: nel Mind c'è la società australiana 

Lendlease che in forza di una concessione per 99 anni realizzerà 150 mila metri quadrati di uffici e 500 

residenze, a Pavia il progetto prevede di affidare a un investitore la realizzazione e la gestione in esclusiva per 

almeno 30 anni.Il rettore Francesco Svelto ha ricordato che il Parco per l'innovazione si inserisce in un contesto 

già conosciuto come distretto della ricerca, con i 18 dipartimenti universitari, i tre Ircss, Cnr, Cnaao, Iuss ed 

Eucentre, «e quattromila ricercatori presenti in poco più di un chilometro quadrato, con una conformazione simile 

al Mind». I benefici, con l'arrivo di nuove aziende «ci saranno anche per gli studenti» e l'obiettivo è anche 

«reimporci a livello internazionale come università». L'intervento di ArExpo «promette di darci grande slancio». 

Hellas Cena, prorettrice alla terza missione dell'Università, ha evidenziato come la relazione tra ambiente e 

salute sia il carattere distintivo del progetto di Parco.Igor De Biasio, amministratore delegato di Arexpo, ha 

assicurato che il progetto dell'Università «è incredibilmente attraente e ha tutte le carte in regola per avere 

successo: le imprese arrivano se c'è un bacino di talenti da assumere. È un progetto complementare a Mind e 

la logica dovrebbe essere, a livello nazionale, di allearsi tra distretti per competere a livello internazionale».  

 

 

 

 



 

 

 

 

 

il sindaco: «volare alto» 

Per il sindaco Fabrizio Fracassi il Parco Cardano consente a Pavia di «cominciare a volare alto: il vecchio detto 

piuttosto che niente, meglio piuttosto stavolta non va bene». Il Parco è l'occasione per portare «nuove risorse, 

far crescere i nostri ragazzi. Creerà posti di lavoro e attirerà imprese». Poi, sul fatto che qualcuno abbia criticato 

la scelta di edificare su una nuova area, invece di puntare a una delle tante dimesse: «Trovo strano che mentre 

parte un progetto del genere qualcuno muova questa contestazione. La mia amministrazione ha puntato sul 

recupero di queste aree: su Neca e Necchi sono già a buon punto e in futuro potranno essere integrate con il 

distretto della ricerca». Inizialmente tra le aree era stata individuata quella dell'Arsenale: «Ho sollecitato il 

demanio a muoversi, non si possono tenere aree abbandonate per decenni. Agli enti pubblici deve essere dato 

modo di essere veloci, perché ci sono tempi da rispettare, altrimenti si resta indietro rispetto ad altri». -- 
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Link utili 

 

 

Archivio rassegna stampa sede di Pavia 

https://www.assolombarda.it/governance/sede-di-pavia/dicono-di-noi 
 

 

Ultimi aggiornamenti 

https://www.assolombarda.it/ultimi-aggiornamenti 
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